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Premessa 
La presente Relazione si prefigge di elencare e descrivere le scelte tecniche adoƩate nella 
progeƩazione degli intervenƟ per la riqualificazione delle opere di derivazione irrigua dal Canale 
Emiliano Romagnolo (di seguito, per brevità, “CER”), e per la realizzazione di un sistema avanzato di 
automazione e controllo a distanza dei relaƟvi organi di regolazione. 

Nella prima parte vengono illustraƟ i principali intervenƟ comuni a tuƩe le opere di derivazione 
contemplate dal progeƩo (nel numero complessivo di 46, distribuite in uno sviluppo di 100 
chilometri tra le progressive km 17 e 117 km dell’asta), e incentraƟ sulla fornitura e installazione di 
nuovi organi di regolazione, tecnologicamente avanzaƟ e fortemente innovaƟvi. 

La seconda parte è invece dedicata agli intervenƟ di caraƩere conservaƟvo e di miglioramento 
funzionale, desƟnaƟ a quelle postazioni che per diversi moƟvi richiedono intervenƟ specifici e 
diversificaƟ. Si traƩa per la maggior parte di derivazioni comprese nel primo traƩo Pieve di Cento-
Sillaro dell’adduƩore che, a causa della più anƟca costruzione, della più vetusta concezione e del più 
prolungato esercizio, sono caraƩerizzate da stadi di degrado più o meno avanzaƟ sia nelle opere 
civili, sia in quelle di carpenteria metallica, e pertanto necessitano di azioni urgenƟ di recupero 
funzionale. In altri casi, ricadenƟ nel tronco a valle Sillaro di più recente costruzione, si traƩa invece 
di operazioni deƩate da parƟcolarità funzionali o geometriche locali. 

Per l’illustrazione della fisionomia generale del sistema, degli obieƫvi del progeƩo, dello stato di 
faƩo delle opere e dei contenuƟ principali degli intervenƟ si rinvia all’arƟcolo 1 del Capitolato 
speciale e ai capitoli 2÷4 della Relazione generale, che qui si intendono completamente richiamaƟ 
in quanto fondamentali per la conoscenza e comprensione dei nuovi lavori in programma. 
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1. INTERVENTI PER L’AUTOMAZIONE E IL TELECONTROLLO 
1.1. Macchine idrauliche di regolazione della portata 
Le macchine che formano l’oggeƩo più rilevante del presente progeƩo cosƟtuiscono un sistema 
integrato tra componenƟ meccaniche, idrauliche ed eleƩroniche, per la cui descrizione si fornisce 
nel prosieguo un’illustrazione, anche fotografica, basata sui disposiƟvi analoghi già installaƟ e 
sperimentaƟ dal Consorzio della Bonifica Renana (Relazione generale, paragrafo 2.2). 

Ciascuna macchina consente – in un unico allesƟmento – la misurazione precisa, la registrazione e 
la regolazione automaƟca delle portate erogate in funzione del solo carico idraulico di monte; il tuƩo 
alimentato esclusivamente ad energia solare, così da eliminare gli oneri dell’allacciamento eleƩrico 
e da assicurare al contempo bassi cosƟ di esercizio.  

In parƟcolare ciascuna macchina, che è installata in apposita camera ed immeƩe l’acqua in una 
canaleƩa a pressione atmosferica, è in grado:  
- di modulare l’apertura in modo da mantenere costante la portata indipendentemente dal carico 
idrostaƟco di monte e in presenza di variazioni del medesimo,  
o, in alternaƟva  
- di mantenere un grado di apertura pre-impostato dall’operatore sino a nuovo comando. 

La misurazione della portata avviene direƩamente all’interno della macchina grazie a sensori ad 
elevata precisione in presenza di portate sia elevate che basse. 

La costruzione è tale da ridurre al minimo le perdite di carico, le incrostazioni e l’accumulo di 
sedimenƟ e consente facile ispezione, manutenzione e pulizia. 

1.2. Tipologia con paratoia 

1.2.1. Organo di regolazione 
La macchina idraulica di regolazione della portata con paratoia installata dal Consorzio della Bonifica 
Renana è indicata nelle immagini delle figure 1 e 2. La figura 1 mostra l’intero apparato meccanico, 
composto da guide verƟcali aƩe a consenƟre lo scorrimento dello scudo, una parte sommitale 
ospitante il motore dedicato alla movimentazione dello scudo, ed un cassone metallico a sezione 
reƩangolare montato subito a monte dello scudo della paratoia. 

Il funzionamento della paratoia si basa sulla possibilità, nota la portata in transito aƩraverso il box 
metallico, di guidare il motore ad oƩenere il correƩo posizionamento dello scudo della paratoia. 
All’operatore viene quindi data la possibilità di impostare il valore di portata desiderato. In seguito 
al recepimento da parte della macchina di tale valore, il motore varierà la posizione dello scudo fino 
a che il sistema di misura della portata non indichi il raggiungimento di una posizione che soddisfi 
l’obieƫvo imposto. Analogamente, nel momento in cui le condizioni idrauliche al contorno 
dovessero variare, con effeƩo sull’effeƫva portata in transito, oppure si dovesse impostare un 
diverso valore di portata in input, verrà ulteriormente variata la posizione dello scudo fino al 
raggiungimento del punto di soddisfazione. 
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La lunghezza delle guide dipende ovviamente dalle condizioni di installazione specifiche del sito, 
mentre la dimensione di massima apertura della paratoia è funzione delle esigenze del gestore e 
delle condizioni idrauliche al contorno, nuovamente specifiche del sito. Il Consorzio, nel caso qui 
rappresentato, ha installato una macchina con luce di massima apertura 600 x 600 mm (deƩagli ben 
apprezzabili in figura 2). 

Il cassone metallico, o box, visibile nelle due immagini è di faƩo un canalizzatore di flusso, con 
imbocchi ben raccordaƟ al fine di minimizzare le perdite di carico e di ridurre il grado di turbolenza 
del fluido. All’interno del box, non visibili nell’immagine, sono installaƟ vari sensori del Ɵpo a corde 
foniche, in grado di misurare i tempi di transito su varie linee di esplorazione per pervenire ad una 
valutazione accurata della velocità del fluido, oltre che un sensore in grado di leggere il livello idrico. 
In tal modo si può pervenire a una misura della portata per via direƩa, sulla base dei valori della 
velocità del fluido in transito e della sezione liquida.  

Nella macchina con paratoia è ammissibile anche un flusso a bocca parzializzata, essendo data la 
possibilità di misurare il Ɵrante idrico e quindi di calcolare l’effeƫva area liquida. 

Il grado di apertura del disposiƟvo è funzione della posizione dello scudo, movimentato in apertura 
e chiusura da un sistema composto da un cavo d’acciaio (visibile in figura 2) e da un meccanismo a 
tamburo, in grado di garanƟre un posizionamento di precisione. Il motore è alloggiato sulla sommità 
della struƩura. 

La macchina è concepita per l’installazione in fregio su una muratura verƟcale, ed il flusso dell’acqua 
è previsto dal cassone di misura verso lo scudo, non al contrario. 

Il soŌware di gesƟone incorporato fornisce le seguenƟ opzioni di controllo: 

Figura 1: Vista complessiva della 
paratoia, con guide e box di misura, 
in fase d’installazione 

Figura 2: DeƩaglio della paratoia, con visione della 
guarnizione di tenuta e dello scudo 
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opzione di controllo locale azione della paratoia 
Posizione   apre nella posizione desiderata e vi resta; 
Portata   manƟene la portata impostata indipendentemente dal carico. 

Le principali caraƩerisƟche costruƫve e prestazionali richieste sono di seguito sinteƟzzate. 

Parte eleƩromeccanica 
- apertura: quadrata con lato proporzionato alla dimensione della paratoia; 
- sistema di movimentazione realizzato con tecnologia a cavo d’acciaio e meccanismo a tamburo o 
similari in acciaio inossidabile, in grado di sviluppare un posizionamento di alta precisione, con 
tolleranza massima di ±0,5 mm; 
- posizione della paratoia: 256 codici magneƟci; 
- motore eleƩrico a 12 V cc senza spazzole;  
- elemenƟ cosƟtuƟvi principali in acciaio inossidabile e alluminio, completamente sommergibili; 
- guarnizioni in gomma con garanzia di tenuta idraulica <0,02 l/s per metro lineare in presenza di 
pressioni entro i 20 m di carico idraulico. 

Materiali dei principali elemenƟ costruƫvi 
- telai: alluminio estruso Ɵpo marino; 
- scudo: laminaƟ composiƟ con lamiere di alluminio saldate a RTM (resin transfer molding) su 
alluminio estruso; 
- meccanismi: acciaio inossidabile; 
- albero di trasmissione: acciaio inossidabile; 
- bulloni di movimentazione: bronzo fosforoso; 
- guarnizioni: gomma EDPM (Durometro 70 Shore A); 
- striscia anƟusura: PVC; 
- sensore di livello: alluminio anodizzato e copolimero di plasƟca aceƟlica con raccordi in acciaio 
inossidabile e collegamenƟ eleƩrici placcaƟ oro; 
- custodia per trasduƩore: xenoy stampato ad iniezione. 

Misura della portata 
- tecnica: tempo di transito cross-path acusƟco; 
- sistema: integrato, funzionante con sensori acusƟci e schema di ricostruzione della portata a tempi 
di transito incrociaƟ; 
- sensori: 32 elemenƟ acusƟci singoli disposƟ in 4 alloggi su 8 piani di misura; 
- risoluzione del tempo di transizione: 100 picosecondi; 
- flusso minimo: 12 l/s;  
- precisione: ±2,5% per velocità di flusso maggiori di 25 mm/s; 
- allarme di non riempimento (scatolato di misura non pieno); 
- frequenza di misura: 2,5 secondi. 

Alimentazione eleƩrica 
- alimentazione principale da baƩeria interna 12 V cc, con amperaggio e potenza adaƩe 
all’applicazione, ricaricata da pannello solare; 
- pannello fotovoltaico di potenza almeno pari ad 85 W monocristallino, accoppiato alle baƩerie in 
tampone; la potenza deve essere comunque adaƩa all’applicazione prevista in progeƩo e sempre 
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sufficiente al servizio, che comprende anche il consumo di una unità RTU aggiunta per servizi di 
messaggisƟca e comunicazione (come descriƩo all’arƟcolo 34); 
- baƩerie ausiliarie: 2 o 3 da 12 V 28 Ah con gel piombo e acido sigillato, sensore di temperatura, 
garanƟte per 5 anni di vita e 5 giorni di funzionamento senza ricarica da pannello solare, 
- lunghezza standard del cavo di alimentazione dalla colonnina alla valvola 8.000 ± 20 mm; sarà cura 
dell’impresa la verifica in campo delle lunghezze dei cavi nei vari siƟ; eventuali lunghezze superiori 
al valore standard dovranno essere specificate in fase di ordine della macchina di regolazione. 

Parte eleƩronica 
- piedistallo di controllo locale per il sostegno dei pannelli fotovoltaici, per l’alloggiamento sicuro e 
resistente alle intemperie di componenƟ eleƩronici e baƩerie, e per il supporto dell’interfaccia 
utente locale; 
- centralina con tasƟera e display LCD per aƩuazione e controllo locale, posizionaƟ soƩo coperchio 
bloccabile; 
- resistenza a sollecitazioni termiche: 12 ore con test funzionale al 100%; 
- interfaccia daƟ: modbus seriale, display locale LCD a 4 righe con tasƟera, daƟ radio; 
- sistema di misura: metrico; 
- lingua della tasƟera: italiano. 

1.2.2. Piastra di tamponamento (elaboraƟ di progeƩo C.1.3.4, C.2.3.6)  
A complemento di ciascuna paratoia di regolazione, a riduzione della sezione d'uscita dalla camera 
di manovra è previsto l’accoppiamento di una piastra in acciaio inossidabile di spessore 15 mm, con 
foro quadrato centrale, completa di pannello di plexiglass dello spessore di 10 mm incollato per la 
prevenzione di fenomeni eleƩroliƟci al contaƩo con la paratoia. Ai laƟ della piastra sono saldaƟ piaƫ 
metallici pure in acciaio inossidabile, dotaƟ di fori per il fissaggio alle struƩure esistenƟ con ancoraggi 
chimici. 

1.3. Tipologia con valvola  

1.3.1. Organo di regolazione (elaboraƟ di progeƩo C.2.3.1, C.3.3.1) 
La macchina idraulica di regolazione della portata con valvola installata dal Consorzio della Bonifica 
Renana è indicata nelle immagini delle figure 3 e 4 (nelle quali la macchina propriamente deƩa è 
l’elemento ricompreso tra la testata in primo piano e la flangia di color argento). 

Il funzionamento della macchina si basa sulla possibilità, nota la portata in transito aƩraverso il box 
metallico, di guidare il motore ad oƩenere il correƩo posizionamento dei due piaƫ della valvola. 
All’operatore viene quindi data la possibilità di impostare il valore di portata desiderato. In seguito 
al recepimento da parte della macchina di tale valore, il motore varierà la posizione dei piaƫ fino a 
che il sistema di misura della portata non indichi il raggiungimento di una posizione che soddisfi 
l’obieƫvo imposto. Analogamente, nel momento in cui le condizioni idrauliche al contorno 
dovessero variare, con effeƩo sull’effeƫva portata in transito, oppure si dovesse impostare un 
diverso valore di portata in input, verrà ulteriormente variata la posizione dei piaƫ fino al 
raggiungimento del punto di soddisfazione. 

Il corpo della macchina è realizzato in alluminio ed è cosƟtuito da un tronco di tubo orizzontale (in 
questo caso DN 600), portante a un’estremità gli organi di chiusura e regolazione e con l’altra 
estremità flangiata. All’interno del tronco orizzontale, non visibili nelle immagini, sono installaƟ vari 
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sensori del Ɵpo a corde foniche, in grado di misurare i tempi di transito su varie linee di esplorazione 
per pervenire ad una valutazione accurata della velocità del fluido, oltre che un sensore in grado di 
leggere il livello idrico. In tal modo si può pervenire a una misura della portata per via direƩa, sulla 
base dei valori della velocità del fluido in transito e della sezione liquida. 

Sull’estremità libera della tubazione si trovano gli organi di regolazione, cosƟtuiƟ da due piaƫ 
semicircolari, provvisƟ di guarnizioni per la tenuta idraulica e girevoli aƩorno ad un asse verƟcale. 
Nelle immagini è ben visibile l’albero di movimentazione posto al centro, in verƟcale, e alloggiato 
all’interno di un carter di copertura. Sopra l’albero è collocato il motore, sempre entro carter di 
protezione. Al di soƩo dell’estremità libera è presente una base con possibilità di regolazione, per la 
correƩa installazione della macchina. 

 

 

Il grado di apertura del disposiƟvo è funzione dell’asseƩo dei due piaƫ rispeƩo alla posizione di 
chiusura. I piaƫ sono collegaƟ all’albero di movimentazione mediante due bielle per lato.  

Il soŌware di gesƟone incorporato fornisce le seguenƟ opzioni di controllo: 
opzione di controllo locale azione della valvola 
Posizione   apre nella posizione desiderata e vi resta; 
Portata   manƟene la portata impostata indipendentemente dal carico. 

Ai sensi della Direƫva macchine 2006/42 CE, tuƫ gli organi in movimento o rotazione devono essere 
proteƫ da carterature. Sono pertanto prescriƫ idonei carter in lamiera inossidabile AISI 304L i quali, 
oltre a garanƟre un’efficace protezione contro il contaƩo accidentale degli organi, devono essere 
dotaƟ di fori, pure proteƫ da coperchi, per l’accesso ai punƟ di ingrassaggio e lubrificazione. 

Le principali caraƩerisƟche costruƫve e prestazionali richieste sono di seguito sinteƟzzate. 

Parte eleƩromeccanica 

Figura 3: Macchina idraulica con valvola, in 
posizione chiusa. 

Figura 4: Macchina idraulica con valvola, in 
posizione di apertura intermedia. 
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- valvola di regolazione composta da due piaƫ con apertura a favore di flusso al fine di minimizzare 
le perdite di carico; 
- sistema di movimentazione cosƟtuito da vite senza fine (albero a fileƩature opposte con sistema 
di manicoƫ fileƩaƟ e bielle); 
- motore eleƩrico a 12 V cc senza spazzole;  
- elemenƟ cosƟtuivi principali in acciaio inossidabile e alluminio, completamente sommergibili;  
- guarnizioni in gomma con garanzia di tenuta idraulica <0,02 l/s per metro lineare in presenza di 
pressioni entro i 20 m di carico idraulico; 
- tempo di corsa Ɵpico: 4-5 minuƟ; 
- coefficiente di perdita di carico ≤ 1,0. 

Materiali dei principali elemenƟ costruƫvi 
- corpo valvola: alluminio estruso Ɵpo marino; 
- valvola: alluminio pressofuso; 
- meccanismi: acciaio inossidabile; 
- albero di movimentazione: acciaio inossidabile; 
- bulloni di movimentazione: bronzo fosforoso; 
- guarnizioni: gomma EDPM (Durometro 50 Shore A); 
- custodia per trasduƩore: xenoy stampato ad iniezione. 

Misura della portata 
- tecnica: tempo di percorrenza ultrasonico su precorso trasversale; 
- sensori: 21 trasduƩori ultrasonici; 
- risoluzione del tempo di transizione: 100 picosecondi; 
- gamma di misura: 12÷600 l/s; 
- precisione: ±2,5% per velocità di flusso maggiori di 25 mm/s; 
- allarme di tubo non pieno; 
- frequenza di misura: 0,5 s (configurabile). 

Alimentazione eleƩrica e parte eleƩronica: come per la paratoia. 

1.3.2. ElemenƟ accessori (elaboraƟ di progeƩo C.1.3.3, C.1.3.4, C.2.3.1, C.2.3.3, C.2.3.5, C.3.3.1, 
C.3.3.3, C.3.3.5)  
A complemento delle valvole di regolazione è prevista la fornitura e la posa, nell’intorno dell’organo, 
di alcuni complemenƟ in acciaio inox del Ɵpo AISI 304, spazzolato esterno, e precisamente: 
 una tubazione posta immediatamente a monte, avente diametro nominale adeguato a quello 

della valvola, composta da due parƟ opportunamente flangiate, di cui la prima provvista di 
disco di tenuta per il bloccaggio al muro di tamponamento, e la seconda di lunghezza 
all’incirca doppia del diametro della valvola per fini di accuratezza della misura di portata; 

 una sella d’appoggio, 
 bullonerie e ferramenta; 
e, salvo che nei casi in cui occorra demolire parzialmente la soleƩa di chiusura della canna di 
derivazione per l’alloggiamento della valvola (tavola di progeƩo C.3.3.6): 
 un carter di protezione immediatamente a valle dell’organo. 
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La tubazione verrà di regola saldamente immorsata in un muro di tamponamento in c.c.a., dello 
spessore di 40 cm, da realizzarsi in corrispondenza della sezione terminale del cunicolo di 
derivazione. 

1.4. Alloggiamento della centralina (elaboraƟ di progeƩo C.1.3.5, C.2.3.4, C.3.3.4) 
A protezione della centralina di controllo e del pannello solare di alimentazione è prevista la 
realizzazione di un basamento in c.c.a. sul quale verrà installata una recinzione metallica con cancello 
pedonale in pannelli grigliaƟ eleƩroforgiaƟ zincaƟ a caldo. 

1.5. Griglie fermaerba (elaboraƟ di progeƩo C.1.3.2, C.2.3.2, C.3.3.2) 
TuƩe le bocche di presa dal Canale Emiliano Romagnolo, aƩualmente non presidiate, saranno 
proteƩe con griglie aƩe ad evitare possibili danneggiamenƟ delle macchine di regolazione per il 
passaggio di erbe o detriƟ all’interno del cunicolo di derivazione, oltre che a prevenire ingressi 
accidentali di animali o persino di persone all’interno dell’opera di derivazione. 
Le griglie, come pure le guide e le soglie da fissarsi sul rivesƟmento in c.c.a. dell’adduƩore mediante 
tasselli chimici, saranno realizzate in acciaio inossidabile AISI 304 (X5 CrNi 18-10 secondo EN 10088). 
Sono previsƟ due diversi Ɵpi di allesƟmento: 
 semifisso nel traƩo Pieve di Cento-Sillaro; 
 mobile, con predisposizione di motorizzazione, nel traƩo da Sillaro a Pisciatello, 
il tuƩo secondo le dimensioni e i deƩagli specificaƟ negli elaboraƟ di progeƩo. 
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2. INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO FUNZIONALE E DI CARATTERE 
CONSERVATIVO 

2.1. Paratoie di sezionamento (elaboraƟ di progeƩo C.1.3.1.1., C.1.3.1.2) 
In corrispondenza delle postazioni di seguito elencate, tuƩe nel traƩo Pieve di Cento-Sillaro, la 
paratoia esistente – che assolve a compiƟ sia di sezionamento, sia di regolazione – presenta uno 
stato di conservazione generalmente degradato, con scudi e gargami tendenzialmente usuraƟ e 
aggrediƟ da ruggine, spesso in misura tale da non poter garanƟre un’acceƩabile tenuta idraulica e 
una correƩa movimentazione delle parƟ mobili. Ne è pertanto prevista la sosƟtuzione con una nuova 
paratoia in acciaio inossidabile, da installare all’interno della camera di manovra in posizione diversa 
rispeƩo all’aƩuale posta al centro, di norma più spostata verso il muro di valle in modo da facilitare 
l’ingresso e l’ispezione a cura personale addeƩo all’esercizio e alla manutenzione. 
Le nuove paratoie (deƩe “di sicurezza” o “di sezionamento”) avranno esclusivamente compiƟ di 
interceƩazione rispeƩo al Canale Emiliano Romagnolo, e luce neƩa dello scudo (base x altezza) in 
funzione delle dimensioni del cunicolo di derivazione: 
 Fossa Quadra: 0,70 x 1,00 m; 
 Stagno: 0,50 x 1,00 m; 
 Lorgana: 0,50 x 1,00 m; 
 Fiumicello delle Bruciate: 0,70 x 1,20 m; 
 Fiumicello di Dugliolo: 0,70 x 1,20 m. 

2.2. RisanamenƟ delle opere civili 

2.2.1. Stato di faƩo 
Lo stato di conservazione delle opere civili di derivazione irrigua nel traƩo Pieve di Cento-Sillaro è 
generalmente alquanto degradato, anche se i diversi sopralluoghi effeƩuaƟ in via ricogniƟva non 
hanno evidenziato problemi di ordine staƟco: nessun manufaƩo riporta, infaƫ, situazioni estreme 
quali lesioni, disassamenƟ, collassi, a riprova di un dimensionamento struƩurale inizialmente 
adeguato.  

Il problema dominante agli effeƫ dello stato di conservazione è quello dell’ammaloramento 
superficiale degli elemenƟ in conglomerato cemenƟzio armato, d’altra parte comprensibile e 
normale su opere soggeƩe all’azione delle intemperie da oltre 50 anni. Le superfici, soƩo l’effeƩo 
delle infiltrazioni dell’acqua piovana e dei cicli di gelo/disgelo, hanno generalmente perso 
compaƩezza e durezza. Fenomeni di avanzata carbonatazione dello strato superficiale, con episodi 
di distacco del copriferro e corrosione delle barre di armatura più esterne, sono estesamente 
riscontrabili sia nei caselli di alloggiamento delle paratoie, sia nelle canaleƩe di veƩoriamento verso 
il canale ricevente. 

Su alcuni manufaƫ sono staƟ eseguiƟ campionamenƟ al fine di oƩenere informazioni tecniche sul 
Ɵpo di degrado subito dai calcestruzzi. A tal fine è stato uƟlizzato un trapano carotatore con punta 
Ø120 mm, che ha reso disponibili provini a tuƩo spessore, di dimensioni sufficienƟ ad oƩenere una 
proporzione tra diametro e lunghezza idonea alle necessità delle prove a compressione meccanica 
(illustrazioni in figura 5). 
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Le analisi condoƩe sui campioni oƩenuƟ hanno mostrato una resistenza meccanica del calcestruzzo 
variabile tra 26.7 e 32.6 MPa, con degrado dovuto a carbonatazione per una profondità dalla 
superficie variabile tra 1.5 e 7 cm. Le analisi chimiche non hanno evidenziato presenza di cloruri. 

2.2.2. Ripresa delle superfici in c.c.a. (elaborato di progeƩo C.1.3.8) 
Il progeƩo prevede, sulle postazioni individuate al paragrafo precedente, una campagna di intervenƟ 
di ripresa delle superfici ammalorate, ritenuƟ necessari a prolungare la vita aƩesa delle opere e 
arƟcolaƟ nelle fasi di seguito elencate e deƩagliate nel Capitolato speciale: 
 idropulizia e idroscarifica, 
 traƩamento proteƫvo rialcalinizzante dei tondini d’acciaio, 
 saturazione del soƩofondo, 
 ricostruzione volumetrica, 
 regolarizzazione superficiale finale. 

2.2.3. Opere in carpenteria metallica (elaborato di progeƩo C.1.3.9) 
A completamento dei lavori di riprisƟno delle opere di derivazione del tronco Pieve di Cento-Sillaro, 
è prevista la sosƟtuzione dei parapeƫ e dei grigliaƟ esistenƟ (per lo più scrostaƟ e arrugginiƟ) con 

Figura 5: Esecuzione di sondaggi per accertamento dello stato delle superfici esistenƟ 
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nuovi elemenƟ adeguaƟ agli standard aƩuali, da estendere anche alle posizioni che ne risulƟno 
sprovviste ove necessari a norma di sicurezza. 

2.3. Descrizione degli intervenƟ previsƟ in alcune postazioni parƟcolari 

2.3.1. CondoƩa San Pietro in Casale / Deserto (elaborato di progeƩo C.1.2.1)  
La postazione è preposta all’alimentazione a gravità della condoƩa omonima e si trova nei pressi 
dell’impianto irriguo consorƟle “Deserto”, ubicato in comune di San Giorgio di Piano circa 2,5 km a 
ovest dell’abitato e raggiungibile percorrendo prima la strada provinciale 4 “PoggiorenaƟco” e 
successivamente imboccando la via Mascherino.  

La derivazione, sita nelle immediate vicinanze dell’impianto e raggiungibile dalla via Mascherino 
aƩraverso una breve cavedagna, consta di una chiavica di presa in c.c.a. posta sulla sponda nord del 
CER, che alimenta una condoƩa circolare interrata soƩopassante il corpo arginale, e di un manufaƩo 
alloggiante la paratoia di sezionamento e regolazione, a valle del quale trae origine la condoƩa “San 
Pietro in Casale” in c.c.a. DN 1200. 

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Rimozione di un’esistente valvola a galleggiante ubicata all’interno del manufaƩo. 
 Installazione di macchina idraulica di regolazione (paratoia 600 x 600 mm) e relaƟva 

centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2. 
 Realizzazione di una nuova scaleƩa arginale per l’accesso al manufaƩo. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.2. Ex Casolare abbandonato (elaborato di progeƩo C.1.2.1) 
A una distanza di circa 4 km a nord, in comune di San Pietro in Casale, è presente un manufaƩo 
avente funzione di regolazione, idraulicamente interconnesso alla derivazione in argomento. 
Pertanto, ai fini della piena funzionalità della derivazione nel suo complesso, si rende necessario 
adeguare anche quest’ulƟma postazione, installando al suo interno, in sosƟtuzione della paratoia in 
carpenteria metallica ormai vetusta, una paratoia di regolazione eleƩroaƩuata analoga alle altre 
previste in progeƩo.  

Il manufaƩo è cosƟtuito da una camera di manovra in c.c.a. posta al termine della condoƩa DN 1200 
“San Pietro in Casale” e alloggiante una paratoia a manovra manuale. 

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Rimozione di un’esistente paratoia ubicata all’interno del manufaƩo. 
 Installazione di macchina idraulica di regolazione (paratoia 900 x 900 mm) e relaƟva 

centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.3. Fossa Quadra (elaborato di progeƩo C.1.2.2) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di BenƟvoglio circa 1 km a nord della località San Marino, 
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ed è raggiungibile da quest’ulƟma percorrendo la via San Marina per circa 800 m, e prima di 
oltrepassare il CER imboccando sulla sinistra una cavedagna ai piedi dell’argine sud dell’adduƩore. 

La derivazione, sita a circa 150 m di distanza, è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di 
dimensioni interne 1,20 x 1,00 m soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve 
canaleƩa a U che immeƩe nello scolo ricevente.  

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Installazione di nuova paratoia di sezionamento di dimensioni 0,70 x 1,00 m in sosƟtuzione 

dell’esistente. 
 Installazione di macchina idraulica di regolazione (paratoia 600 x 600 mm) e relaƟva 

centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.4. Stagno (elaborato di progeƩo C.1.2.3) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di BenƟvoglio, circa 650 m a nord-est della località San 
Marino, ed è raggiungibile da quest’ulƟma percorrendo la via di Mezzo SaleƩo per circa 800 m, e 
prima di oltrepassare il CER imboccando sulla destra una cavedagna ai piedi dell’argine sud 
dell’adduƩore.  

La derivazione, sita a circa 350 m di distanza, è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di 
dimensioni interne 1,00 x 1,00 m soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve 
canaleƩa a U che immeƩe nello scolo ricevente.  

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Installazione di nuova paratoia di sezionamento di dimensioni 0,50 x 1,00 m in sosƟtuzione 

dell’esistente. 
 Installazione di macchina idraulica di regolazione (paratoia 600 x 600 mm) e relaƟva 

centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.5. Lorgana (elaborato di progeƩo C.1.2.4) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di BenƟvoglio, circa 1 km a est dell’abitato, ed è 
raggiungibile da quest’ulƟmo percorrendo la strada statale PorreƩana; dopo aver oltrepassato il CER 
in ragione di 500 m si imbocca sulla sinistra la via Mino, e dopo altri 500 metri si percorre sulla sinistra 
una strada privata che conduce nuovamente sul CER, lo si aƩraversa nuovamente e si imbocca una 
cavedagna ai piedi dell’argine sud dell’adduƩore.  

La derivazione è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,00 x 1,00 m 
soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nello 
scolo ricevente.  

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
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 Installazione di nuova paratoia di sezionamento di dimensioni 0,50 x 1,00 m in sosƟtuzione 
dell’esistente. 

 Installazione di macchina idraulica di regolazione (paratoia 600 x 600 mm) e relaƟva 
centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 

 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.6. Fiumicello delle Bruciate (elaborato di progeƩo C.1.2.5) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di Minerbio, circa 1,9 km a sud-est della località Ca’ de’ 
Fabbri, ed è raggiungibile da quest’ulƟma percorrendo la strada statale PorreƩana, poi la via 
BoƩrigara e quindi imboccando la via Argini; da qui, dopo circa 650 m, è possibile raggiungere il 
manufaƩo percorrendo una strada privata per circa 750 m e poi una breve cavedagna posta a sud 
del CER.  

La derivazione è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,20 x 1,20 m 
soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nello 
scolo ricevente.  

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Installazione di nuova paratoia di sezionamento di dimensioni 0,70 x 1,20 m in sosƟtuzione 

dell’esistente. 
 Installazione di macchina idraulica di regolazione (valvola DN 600 mm) e relaƟva centralina 

di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 

2.3.7. Fiumicello di Dugliolo (elaborato di progeƩo C.1.2.6) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di Budrio, circa 5,5 km a nord-est dell’abitato di Granarolo 
dell’Emilia, ed è raggiungibile da quest’ulƟmo percorrendo la strada provinciale 3 Trasversale di 
Pianura verso est e quindi imboccando la via San Salvatore verso nord circa 2 km prima di 
raggiungere il torrente Idice; da qui, all’intersezione con il CER si deve percorrere la sommità arginale 
verso est per circa 700 m.  

La derivazione è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,45 x 1,45 m 
soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nello 
scolo ricevente.  

Si elencano di seguito le lavorazioni in progeƩo. 
 Installazione di nuova paratoia di sezionamento di dimensioni 0,70 x 1,20 m in sosƟtuzione 

dell’esistente. 
 IntervenƟ di caraƩere edile di cui al paragrafo 2.2.2. 
 Installazione di nuovi parapeƫ e grigliaƟ di cui al paragrafo 2.2.3. 
Non è prevista in questa postazione l’installazione di una macchina idraulica di regolazione, in 
quanto la stessa ne è stata provvista nell’ambito dell’intervento pilota di cui al paragrafo 2.3 della 
Relazione generale. 
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2.3.8. Nuova Fossa Villa (elaborato di progeƩo C.1.2.7) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di Medicina, circa 4,2 ad est/sud-est dell’abitato di Budrio, 
ed è raggiungibile da quest’ulƟmo percorrendo la via Olmo verso est e quindi imboccando la via San 
Salvatore verso nord circa 600 m prima di raggiungere il torrente Quaderna; da qui, all’intersezione 
con il CER si deve percorrere la sommità arginale verso est per circa 700 m. La derivazione è cosƟtuita 
da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,45 x 1,45 m soƩopassante l’argine del 
CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nel fosso di guardia e da questo 
nello scolo ricevente.  

L’opera di presa di presa aƩuale è ubicata a una quota di + 2,40 m circa rispeƩo al fondo locale del 
CER, che non consente la derivazione in tuƩe le condizioni di esercizio dell’adduƩore. Al fine di 
evitare l’installazione di pompe, con le conseguenƟ ripercussioni in termini di manutenzione e 
consumi energeƟci, si è ritenuto opportuno realizzare una nuova derivazione in sinistra idraulica, 
avente caraƩerisƟche analoghe a quella esistente, salvo collocare l’imposta della presa a + 1,70 m 
rispeƩo al fondo, e quindi 70 cm al di soƩo di quella esistente, con ciò ampliando in modo 
soddisfacente le possibilità di prelievo. 

La nuova derivazione verrà realizzata mediante incisione dell’argine sinistro del CER fino ad a 
raggiungere la quota di progeƩo. La nuova opera di presa sarà cosƟtuita da una tubazione in PEAD 
RC, PE 100, diametro esterno 630 mm, PN 10 SDR 17 a parƟre da una soleƩa e fronte in c.c.a. geƩato 
in opera, proteƩa da griglia fermaerba in acciaio inox. La tubazione raggiungerà poi una camera in 
c.c.a.v. prefabbricata delle dimensioni neƩe in pianta di 2,00 x 1,50 e altezza uƟle interna 2,80 m, la 
cui fornitura e posa in opera è compresa nell’appalto. Qui verrà installata, in fregio al muro di valle, 
una paratoia di sicurezza in acciaio inossidabile con scudo di dimensioni neƩe 0,80 x 0,80 m. A valle 
della paratoia, la tubazione in PEAD De 630 mm conƟnuerà per soƩopassare tuƩo il corpo arginale 
e il fosso di guardia del CER sino a raggiungere, con l’inserimento di 2 curve a 45°, la sponda destra 
della Fossa Villa. Qui verrà realizzato un manufaƩo in c.c.a. geƩato in opera fondato su pali in legno, 
desƟnato all’alloggiamento della macchina idraulica di regolazione (valvola DN 600 mm) di cui al 
paragrafo 1.2. Questa sarà alimentata dalla centralina di cui al paragrafo 1.5. A completamento della 
nuova derivazione, si farà luogo all’installazione di grigliaƟ e parapeƫ in acciaio e alla realizzazione 
di rivesƟmenƟ spondali in corrispondenza dello scarico nella Fossa Villa. 

2.3.9. Santa Lucia (elaboraƟ di progeƩo C.2.2.09, C.2.3.6) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nel canale 
omonimo; lo Scolmatore a sua volta convoglia la risorsa verso l’importante sistema distribuƟvo Santa 
Lucia, del quale è in corso un importante potenziamento. Il manufaƩo si trova in comune di 
Mordano, circa 1,8 km a nord/nord-est dell’abitato, ed è raggiungibile da quest’ulƟmo percorrendo 
la strada provinciale 54 Lughese nord, immediatamente dopo l’intersezione con il CER, all’incrocio 
con la via Ca’ di Zocco.  

L’opera aƩuale è cosƟtuita da un manufaƩo di presa in fregio al CER (realizzato sulla sponda sinistra 
nella seconda metà degli anni ’80, in epoca successiva alla costruzione del traƩo Sillaro-Santerno 
dell’adduƩore, con caraƩerisƟche sensibilmente diverse dalle derivazioni standard). Dal manufaƩo 
parte una condoƩa in PEAD corrugato, in doppia parete, di diametro 1000 mm.  
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Il progeƩo prevede l’inserimento della macchina di regolazione (paratoia 900 x 900 mm) in una 
camera in c.c.a.v. prefabbricata delle dimensioni neƩe in pianta di 2,50 x2,00 e altezza uƟle interna 
3,00 m (da fornire e posare all’interno nell’appalto), previo taglio e rimozione del traƩo locale di 
tubazione interceƩato. 

2.3.10. Brignani vivo (elaborato di progeƩo C.2.2.15) 
La postazione è preposta alla derivazione di acqua dal CER per la sua immissione nello scolo canale 
omonimo. Il manufaƩo si trova in comune di CoƟgnola, nei pressi dell’aƩraversamento della linea 
ferroviaria Castelbolognese-Ravenna, circa 900 m in linea d’aria a nord della località Barbiano, ed è 
raggiungibile da quest’ulƟma percorrendo la strada provinciale 7 Felisio, poi imboccando sulla 
sinistra la via Castellazzo 400 m a valle dell’intersezione con il CER, e quindi dopo altri 400 m sulla 
sinistra la via Manfrigoli. Da quest’ulƟma, una carraia privata consente di raggiungere l’adduƩore 
principale, che occorre nuovamente aƩraversare per incontrare, in fregio alla destra idraulica, l’opera 
di derivazione. 

La derivazione è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,20 x 1,20 m 
soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nello 
scolo ricevente dopo aver ricevuto, sul suo lato destro, le immissioni del fossato in destra CER 
immediatamente a monte e di una scolina campestre.  

Il progeƩo prevede l’installazione di una macchina idraulica di regolazione (valvola DN 600 mm) nella 
canaleƩa di derivazione a U, e la relaƟva centralina di cui ai paragrafi 1.2 e 1.5. L’unica differenza 
rispeƩo alla situazione standard di cui al paragrafo 1.3 (in parƟcolare 1.3.2) è data dalla maggiore 
lunghezza della tubazione di monte, intesa a localizzare la macchina oltre l’immissione del fossato 
in destra.  

2.3.11. Naviglio Zanelli (elaboraƟ di progeƩo C.2.2.17, C.2.3.7) 
La postazione, aƩualmente non aƫva, è preposta alla futura derivazione di acqua dal CER per la sua 
immissione nel canale Naviglio Zanelli. Il manufaƩo si trova in comune di Faenza, circa 1,2 km a 
nord/nord-est della località Granarolo FaenƟno, ed è raggiungibile da quest’ulƟmo percorrendo la 
strada provinciale 8 Naviglio (localmente denominata via Lorenzo Steccheƫ), e da questa 
imboccando sulla destra, immediatamente dopo l’intersezione con il CER, una piccola diramazione 
dalla quale si accede, dopo un percorso di circa 100 metri, sulle perƟnenze in destra idraulica 
dell’adduƩore.  

La derivazione è cosƟtuita da una condoƩa scatolare in c.c.a. di dimensioni interne 1,20 x 1,20 m 
soƩopassante l’argine del CER, dal casello paratoia e da una breve canaleƩa a U che immeƩe nel 
canale ricevente.  

Il progeƩo prevede l’inserimento della macchina di regolazione (paratoia 750 x 750 mm) in una 
camera chiusa, avente dimensioni in pianta 1,70 x 1,85 m, da realizzarsi mediante l’elevazione di 3 
pareƟ in c.c.a. solidali alle opere in c.c.a. esistenƟ sulla testata di monte della canaleƩa a U. 
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2.3.12. Ronco Grosso, TraƩuro Fosso Ghiaia, Fossatone del Bevano, Saraceta, Dismano, Rio Mesola 
di MontaleƩo (elaboraƟ di progeƩo C.3.2.07, C.3.2.08, C.3.2.15, C.3.2.16, C.3.2.17, C.3.2.18, 
C.3.3.6) 

Queste derivazioni, tuƩe situate nella parte più orientale dell’asta, a parƟre dal traƩo a valle 
dell’aƩraversamento del Montone, sono accomunate dall’interferenza del cunicolo di derivazione 
con la pista di servizio accompagnante l’adduƩore lungo l’intero sviluppo. 

Il progeƩo prevede pertanto, al fine di consenƟre senza pregiudizio per la conƟnuità della pista 
l’inserimento della macchina di regolazione (del Ɵpo valvola, nelle due versioni DN 380/600 mm), la 
demolizione parziale della soleƩa di copertura del cunicolo e la formazione su quest’ulƟmo di un 
leggero sopralzo delle pareƟ laterali per consenƟrne la chiusura con copertura grigliata carrabile al 
livello della pista esistente. 
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